
li 

L n n e d U M LngMo 1905 

' tg[faB9ltaMuilel<»i««tilolit. 
• inkMlla a nai £«sna 

L. 16 
> . , > B 

lÙUl'ÙalàiùPcist.Aiiia M 
11 Itiiuatir!! in proponloa», 

4 -* Bkffaài«atl ftntioìpatì ~ 
< • MMW MfWM* MaMltlail • . G H o r n ^ e q.-u.otlcLisun.o cLells. X3eca.ocxa.ziia. 

Udine -AHfto XXIII N.Hl 
IHS3SBJ!aOBt ^i 

la ttru pufim, latta li, flia» Ari,)».' 
nata:aamtuinan,iu»}«l«|ri4, ^bUcn^j 
atoalarUifnudaaiaiiU, iigiilUHaiMBuai 

InaumMShu t-'Wi-
TaicfHUiwSagtifKwf <• rimmiii» 

Olrozlona ii AmxaUtatiMioaa , 
Vta Pretettui», 8 

f 

15 la voce del friuli? 
(CaHaiwiuiMa ai Fsmu). .} 

OoTS aono i rappresentanti del Friuli ; 
Della terra 'torte al oónfiae.. d'Italia^ 
Dovè aulorò ohe nns vooe possano 
sappiaoo Inalzare eolia vigoria Istinti 
contro il croato e lo alavo che Invade 
il molo di San Marco! L'oloqnelita alia,' 
snbllfae del penBatoi<e udinese 6 spenta ? 
Clil è salito alla tribuna. parlamentare 
in «na ttioe t' E obi ' i' ba, mai' udito ?, 
I flaori'ijìttna rimasti freddi'. Vi fu l'at­
tesa del rinnovarsi 4egli uomioi e delle 
idtfe éeila vicenda delie cose umane, 
ma ttodiini od idee maócaroiio a l'at­
tesa perdura, ma aóoruggìàta pel lungo, 
aspattaro. 

Ahi Gli uomini di alio sentire sono: 
tropporai-i e'nDo ai 'sostitnllécoDÒ troppo; 
facìlmonte. Itsiiino detto ne' araoohi> 
die nosaunq è, Decessarió e ohe si può 
mutare'per far piacere agii oslosidel , 
pensiero, al privi dMdealitb,'agli op-' 
portun l̂ati delia politica, ai pretoDMli^ 
delle viUe, al'aagreatanl e che del'ta­
lento si psù far a mano .quando vi 6 
ctìi'veaaa ai bisogni del ^aese. £ si à 
aspettato.il fruttò di questo nuovo me­
todo di demandare il più delicato u.f-
flcio ad nomini nulli paróiià attivj, ma 
dov'è il ìfrutt'o t'Nulla, nulla, . . 

Iia morta gora. La !p<iriflcaziape di' 
unanqbile provincia aU'ultim& d'ìtalU, 
ove garmbg!' la oamorni e l'anaientii-' 
mento politico. Eppure le occasioni non, 
maBoarono perchè si adisse la voce 
quale vibrò SD'giorno 1 Federico'.Ga­
belli aveva parlato un tempo sulla que­
stione tanto importaiite delle ferrovia. 
Chi lo ha. rievocato! Il Friuli non si 
moasé a fàr'^cò'^ quella voce iohe frt 
spenta opllà., osclusiane dei suoi veri 
rappresentanti, B l'affare passò aalTo-' 
oato e le féî roTie tornano allo Stato 
chissii con quali aacrifloii. 

Biaognava pur.dire quanto aangoe 
: hanno costato al^'j^rario.e voilórie come 
' Gabelli non le avrebbe mai dato. 

E' maacato ili < dlaoorab civile sonante ' 
la rivendicanione del popolo su quel 

.patrimonib; Tatto invece è passato ad 
ogni coito, senza aggiungere all'affare 

gii aentìme&t'o affettivo delia,<cosa pco-
.-•prio, aentail profumo delia ideailtii per 

il rionpàro di ciò ohe ha costata ' tanta 
fatica ad una generazione di italiani 
tiO apese per la marina ^oao passate e 
nesnno del Friuli le avrebbe negate. 
Ma chi Ila difeso Ferri poteva ben 
dire ohe l'iUlia oon maî  negato, de­
naro e sangue per la sua difesa, pur­
ché tutto non ,BÌ riduca a parata, ai 
complimenti d'una tlotta nel. porto di 

. Ancona al ministra gièi difensore, dei-
l'ammiraglio che'non seppe soagionarsi 
ae non dietro una sentenza, ma oondan 
nato dell'opinione pubblica e daÀ fatti 
ohe l'inohieata 'dimostrò ' veri. Non vi 
è Italiano eincero che oggi possa ne-

' gare l'utilitii ohe ha portato,la gran 
. denuncia di Ferri,'à'ìóeiiói'Ii'e'non si 
^voglia ehiuder gii occhi per non ve­
dere il pericolo corso e non si Voglia 

. egaere cosi ingrati da scagliar - l'ana; 
.itetna contro chi fu tanto eroicamente 
.coraggioso da Indicare' il male aia' pure 
con strazio delia prdĵ ria anima. .Se |la 
Rusaia 'avesse iivG|to uomini Èli tal. flb-
bra non ai sarebbe cullata ' In terribili 

• ÌIIBBÌODÌ: lippiira mane^ solenne il mo-
. 'Bito e nessuno meglio d'nn'anima ar­

deste ooìne quella ohe sente' vicino 
l'armarai della flotta'nera-e gialla,'aul 

'' Quarnero poteva esprìmei^e ii voto della 
patria perchè ala forte la marina, ma 

' annientato l'affarismo ohe la rode.più 
. che il salmastro roda le sue 'oareoe. 

Nulla 1 Sorgeranno nuovi pinacolì 
a dilettare l'occhio del sultano e l'ozio 

• avrii ii ano .interprete' nel nulla'par-
. lamentare, ma la voce della patria non 

!r,4< odrti veniente dal Friuli vergine di 
'•Jorze finché queate non si accorgano 
-'^ei tradimento patito. 

Y. Policreti. 
, , » ^ ^ • , 

Lesioni ne! Palazzo di RSonteoitono < 
'- Il Messaggero a proposito della vooe , 

che nel aeooodo piano nel palazzo di ̂  
iUonteoitorio. si erano verificate gravi 
lesioni, ilice ohe esse non oostitnisoono 

.<alcun pericolo; -furono scoperte fin 
. dall'anno ^scorso dai^àote'i lavori dire-, 

',';1;anro del salone ' di'lettarà e òhe ora 
- e«| stanno reatànrando. 

|:l^!nvenzione di una nuova tprpeijiné, 
*' Alla presenzi^ "del.'cqiiirammira^io 
Coltelletti'' e ' dj ' vari,. iiffl^iali superiori 
della Marida si,',a'onà .fatti ieri esperi­
menti di niiii ìinqva to.rpedine iitv,eBtata 
dal oapitan'o,'dl'f>iegata.Oarlo Cozzij' u 

Tale ìnvenziqijB portefi^,, np^vrivoin-, 
zione nei meisil"ai' dilllès^ siit|<af,quea, , > 

Il Ministero inglese npn si diitiejmfA 
"iL'Emving S(aMrfa«it''àlflé"oÌie i ministri , 

hanno dlchiaiàto"d!!finitiVaineiito glie ^où ' 
si dimeltetansct: ad onta d̂ Uq aòadco'au-' 
bito nella votazione di veuelàl-'udorso'.-"' ' 

Dalla Spiaggia Liburnica 
{nostra corrispondmvii 

Lovrann, luglio 10C5. 
Ohe il caldo abbia una forza, dirò cosi, 

centrifuga, è cosa provata : e gli eletti 
di qudsta forza si vedono ora magnifi­
camente qui a Ijovrnna, in 'quest'oasi 
deliziosa dove da tutto le parti aooor: 
reno numerosi i bagnanti per ritem­
prarsi la fibra e lo spirito con 'l'aria 
balsamica, con lo spettacolo imponente 
dei monti e del mare. 

Da Fiume, la simpatica e industriósa 
cittii marittima dove il- ^ims? 1» lingua, 
i calori nazionali fanno credere di «a-
sere In Italia, si viene a Liovrana in 
tre quarti d'ora ani vaporetto ohe fa il 
servizio parecchie volto al giorno. E' 
usa looalllji delia piìi amene e dolle 
più.attraenti, dove tutto concorro ad 
allietare il forestiero e a dargli »ii 
completo benessere. 

Il clima moderatamOnte meridionale 
è quello delle migliori posizioni del 
lago di' Garda' e del lago Maggiore. 
Il fico, il rosalo, l'ulivo, il melograno, 
li'oleandrp, 1& magnolia, l'arancio, il 
limone, l'alloro vi frondeggiano,'ti 
fioriscono, .vi., frtittifiaano rigogliosi: 
l'agave spontanea si specchia dagli 
scogli nel marei F o m vn ;}i^(aidi;yoite 
nell'inverno ^ùiirè'àe aoEizzo di nevischio 
vi arriva, quasi per ricordare > ai foir-
tnnati ospiti di questa spiaggia che ai-
,t|rove si trema dal freddo,'.perchè ab­
biano piana cosciooza del bene che 
godono, 

. Per il comodo, dirò soltanto che, 
mentre qui si vive In un'atmosfera di 
«ignorìjìtii, il, ooato dal eoggiorna - non 
vi supera le possibiiitii delie borsa mo­
deste. All'HAtal Bristol, sitnato in noa 
posizione incantevole in riva al mare, 
msieme'coU'éleganzk il forestiero trova, 
a prezzi più ohe miti, una cucina ̂ oc: 
cszionalmante squisita e tutto il comfori 
che poaaa deaiderara. 

Per io qvago, Ufavestiaro,,h^r|4qrié 
inesauribili': "{î 'sfee^giate 'deliziose' sul 
luogo n Ifipgo, la costa per molti chi­
lometri — gite in mare.^lla vicina Ab­
bazia, ai villaggi di Q.aòc^ri e Pqrto Re, 
alle isole del Qiuarnerb| al porti della 
D'almazia e deli'Isti'ia' — escursioni in 
vettura e a piedi sul mqntq'Maggiore,, 
nella foresta di Gaatua, nelle. bizzarre 

' e cavernóse montagne ijfei liei. Si fanno 
'iDOitre bagni di ogni aorta, con appli­
cazione di tutta la invenzioni della te­
rapeutica moderna. 

'Ora poi che tutti sono diventati arti­
sti grazie al volgarizzamento della fo­
tografia, va notato ohe queste coste 
presentano una ricchissima varietà di 
graziosi soggetti in.terra e in mare, di 
natura e dt gante, .E ohi sa adoperare 
1 colori, vi trovarK motivi paragonabili 
a qualunque delle plaghe più pittore-
acha del Mediterraneo. 

Per ohi invece coltiva. l'altra nobile 
quriositk degli studi taonici, presenta 
una iri-esiatibile attrattiva Fiume, dove 
Ì9 invenzioni dell' industria moderna 
grandeggiano, colf elevatore da grana­
glie, colla raffineria del petrolio, con 
una colossale cartiera, colla pilatura 
del rìso e .colla famosa fabbrica di tor­
pedini Whithead. 

Da queata fabbrica sono giii uscite 
migliaia e migliala di torpedini, rap­
presentanti il valore di miliardi. 

, Cosi va il mondo: ooll'una mano si 
cerca di ricostituire la salute e.di pro­
lungare la vita dell'uomo e coll'altra 
si preparano tranquillamente i più for­
midabili atrumenti di strage I 

. : _ y-

Nou stano aboììtì i iiiglistti gratuiti 
Il Popoli) Marnano smentisce elio la di­

reziono delle ferrovia di Stato voglia sop-
primoro i biglietti graliiiti e Semi gratuiti 
e voglia togliere agli impiegati dallo Statò' 
il biglietto pecmaiiento a riduzione per so­
stituirlo con ' lin gratuito per un solo 
viaggio all'anno. 

Seconda lo stesso giornale si .pensa dì 
ijsto'ndero l'attuala riduzione di cui 'godono 
gli impiegati dello Stato anolie ai pen­
sionati nella misura di 3. biglietti annui. 

D GoYHfmi Tnol tomaie ali'esaroiiio piivata 
L'Avanti dice : 

« Sappiamo da fonte ineocepibil.q, ohe 
L'attuale Governo ha'intenzione, spirato 
l'anno dell'esercizio idi Stato, con il 
,quale breve espirimento .non potranno 
aversi buoni risultati, di ritornare al­
l'esercizio privato di tutta la reta ita­
liana,' oonorelaudo uno achemà di con­
venzione generale con la SocietMalle 
'Meridionali, alla quale ai vnole perciò 
continnara l'attuale concessione » 

'.J>rocuraro u n n u a i f a a imipp' al 
proprio giornale, sia cortese ciira e. 
desiderata soddisfazione per ciascun a-
mijio del F»'^,MH. . 

' ¥ # Note 8 Notizie in terza pagina 

Lettere Fiorentine 
(Noura corrttpondfnta particolare). 

La oonifoissima veneziana 
l<\rmM, 32.. 

E' una primizia oho farii piacere ai 
nostri lettori. Gol nuovo anno oomico, 
e precisamente ai primi della quaresima. 
1906, andrìi in iscena la nviouxt corta' 
cisiima ventxiana diretta ds. Amalia 
Borisi e Alberto Brizzi. , . 

Per questi due artisti non .occorra 
una presentazione osaendo essi già co-
nosciati nel teatro, dialettale, fino da 
quando facevano parte della compagnia 
Zago, e ognuno sa ohe danno un serio 
affidamento per la bnpna riuscita ' del­
l'impresa, tanto artisticamente che fi-
nanziarmento. Il Brizzi, è ano dal più 
bravi brillanti d'Italia, come la Boriai 
è una èccellonta pr.ima donna. . 

Caratterista sarii il noto ai:tista Vit­
toria Bratti, ex comico di Zago, che 
pieno d'ingegno e di buona voiootii, è. 
sulla strada di,aBqeqdere più in alto, 
giacché egli recita,,con vero intuito dì 
raffinatezza artistica; baata,. sentirlo 
nella popolariaaima «Sentinella all'erta» 
di Gaetano Polver par convinceraana, 
A proposito del Polver noto oon una 
certa soddisfazione personale, ohe egli 
è stato messo in primaj,linea,, dopo i 
due articoli ohe pubblicai intorno a 
luì, in q'uéato giornale. ' . 

Égli sì .presenterii eoo la promet­
tente compagnia, dando quattro nuovi 
lavori di cui, commettendo un indiaore-
zione, do i tìtoli. 

« .Anima sempHae > in un prologo e 
due fitti, della quale, partitameate, mi 
occuperò fra breve. 

« Oita in Fiat» Tre atti oomioissimi, 
« Le anare » commedia comica in 

tre atti. 
< Oli spettri* scena umoristica, ohe 

è un vero' gioièllo di satira moderna. 
' E torno all'argomento : 
La compagnia sarii dunque composta 

di tutti elementi giovani,, da attrici 
brava e... belle, il ohe oon guasta, e 

'da una mossa In scena sfarzosa, oon 
attrezzi novissimi. Cosa rara, nelle no­
stre compagaie, italiane o dUlettali \ 

Il oritorio, eoi qsala fu iavituita que­
sta anova comioissima, è quello di 
porsi fra i dna astri del; teatro vene­
ziano — Zago e Benini — e aprirsi 
una strada oon un repertorio in gran 
parte nuovo a moderno, offrendo al 
pubblico una compagnia completamente 
affiatata, che compensi con la reoita-
zione vera, la mancanza di qualche 
sole, che tante volte può.aoceoare 

Essi fanno assegnamento in special 
modo auUa produzione di ; autori mo­
derni giii noti, 0 che attendono di farai 
conoscere, ed anche sulla, benevolenza 
e la simpatia del pubblico veneto, giac-
ohè il debutto della compagnia aarii al 
« Garibaldi » di Padova, da dova pas­
seranno al « Filodraimnalieo » dì Trie­
ste, quindi a 'Venezia, 
, Fin d'ora i battenti dei principali 
teatri d'Italia, ai apriranno alla nuova 
compagnia, che usi mondo teatrale ha 
destato già viva simpatia ; alia quale 
uniamo la nastra, con i più vivi auguri 
di successo artistico ^,„ di oassetta. 

Luigi Lori. 

Interessi e ovonaohe pravinelall 

sE'io-oxjuak.̂ sriDO 
Gli orrori della statistica 

Un m'atomàtico tedesco ha ridotto in 
cifre la vita di un uomo che raggiunga 
i settant'anni. Spigoliamo tra quegli or­
rori. Il settuagenaria innanzitutto sarti 
vissuto 840 mesi, cioè 25 550 giorni, 
&13 200 ore 6.792.000 minuti, secondi 
8.307.520.000. Ayrh respirato 735 mi­
lioni 844 000 volta e il suo cuore avrà 
avuto 2.759 400.000 pul^zioni. Sarà 
andata a letto 25,550 volte'; altrettanta 
avrà Caffo colazione e pranzato a cenato.' 
E fosse pure sobrio come un filosofo 
avrà bevuto 75,000 chicchere, pari a 
187 ettolitri di. caffè ; avrà mangiato 
125 quintali di pane, con 1 quali si po­
trebbe selciare una strada di 2000 chi­
lometri 0 costruire una casa alta 15 
metri, e 500 quintali di altri cibi. A-
vrik bevuto 18.250 ettolitri di vino e 
fumato 54.750 sigari. 

Se il suo stipendia durante cinquanta 
anni fu in inedia di 2000 corone avrà 
incassato 100.000 corone a speso par 
la pigione 25.000 corone. Non parliamo 
dalle imposte. Sa il settuageoariq cam­
minava in media 2 ore il giorno — 
senza tener conto dei cinque anni delia 
prima infanzia — avrà camminato 
47.460 ore, cioè 187.800 chilometri al 
passo normale. Infine, parlando 2 ora 
.al giorno e 80 parole al minuto, il dif 
sgraziato avrà proferito In capo a cin-
quant'annì 175,200 000 parola. Natural­
mente, la parola dette da una donpa 
nel- corso di 70 anni fanno spavento e 
non possono èssere fissate in cifre ! 

E poi negate i pericoli della stati-
'stioa 1 

Lo BnaoLAtOBS 

T H o M a i m e , 23 — Funeratia. — 
Quantunque l'estinta avesse lasciato 
ordine'per funerali modestissimi, tut­
tavia questi riascirono imponaoti per 
largo concorso di popola accorso ad 
acoompagnare la salma di Luigi Janni,9 
all'ultiìna dimora. Il ohe prova quanto 
l'estinti) fossa amato o stimato da HVLO-
at» popolazione, che apprezzava in lui 
l'uomo onesto e bnono. 

Possa questa dimostrazione di affetto 
lenire, almeno in parte, l'acerbo dolora 
della famiglia, 
. 1,8 mancata elezione del Sindaao. ~ 
Oggi ai doveva rlnnire nuovamente il 
Conaiglio per la nomina dot Sindaco, 
nomina ohe non aveva avuto luogo 
domenica' aeorsa, per mancanza del 
numero legale. Ma se domenica scorsa 
1 cdnsigllori intervenuti erano stati 13, 
oggi furono 10. Difatti dei 20 consiglieri 
erano presenti all'appello : Blle.-o (as­
sessore anziano e quindi presidente della 
sedata) De Rubala, Terasonu, Bosohetti, 
Ohiussi Osvaldo, Chiuaai Giuseppe, Ba 
oadetti, Éooco, Costantini, Òrgnanì; 
mano&vano : Sbnelz, Turcbetti, Piloaio, 
Montegnaoco Sebastiano, Montegnacco 
Italico, Tullio, lannia, Sant, Mìchieli. 

Constatata la mancanza del numero 
legale, la seduta non è nemmeno a-
porta ; cosi per qualche mese si andrà 
avanti' col pro-sindaco. 

AwlaaOf 23 (Fatisi) — Epizoozia 
oesiais. — L'epidemia astalmioa scop­
piata negli ovini monticanti aulle oo-
stre malghe, è ccmple'tamante cessata. 
Le diaposizionl presa dal veterinario' 
comunale Zuccolo dott. Luigi, e con­
formate dal veterinario provinciale cav. 

, dott. Romano, appositamente ' qui ve-
' nuto per interessaménto dall'autorità 
comunale, hanno sortito ottimo effetto. 

Appalto. — Fìnalmoate il giorno 7 
agosto p. V. BSgoirà l'aatji per l'aggla-
,dicazlane dei lavori di sistemazione dal-

' l'acquedotto per Aviano. Il dato d'asta 
è di L. 22.232,87. I relativi avvisi fu­
rono già pubblicati. E' da notarsi che 
abbiBQ^narono pareochié e ripetute sol-
leoitazionl da parte dell'amminiatra-
zione comunale per l'autorizzazione de 
l'autorità superiore. 

Reslamo energioo..— Il pro-Sindaco 
avv. Griatofoli telegraficamente, protoatò 
contro la Società Italiana, perì'immiB-
alone dell'acqua dal canale derivato dal 
Cellina nel letto del torrente Gaprozza ; 
di fatti l'atto della Società coatituiaca 
un grandissimo danno, producendo l'in­
terruzione permanente di cinque strade 
vicinali che sono indiapeiisabili pei la­
vori agricoli nella campagna di Oiais. 

Nella protesta, il pro-Sindaco diffida, 
ohe ove non siano adottati d'urgenza 
i necessari rimedi cornei costruzioni di 
ponti provvisori eoe, si prenderanno 
provvedimenti di pubblica sicurezza, per 
impedirà l'alteriore immissione dell'ao-
qua nel torrente suddetto. Speriamo 
oha la vertenza possa trovare usa so­
luzione pacifica e che gl'interessi co­
munali cosi prontamente tutelati, pos­
sano conciliarsi con quaiUi dalla So­
cietà Italiana. 

OiwìdHlOj 23 — Lieto convegno ~ 
Il neo dottoro in' medicina e chirurgia 
signor .Alfredo Mazzocoa, per eoRti(a-
cambiare (diceva il biglietto d'invito) 
in qualche modo alla fastose accoglienze 
di ani fu fatto segno nell' occasiona 
delia laurea, invitò una cinquantina di 
amici a banchetto, 

K ieri sera alla trattoria alla « Posta» 
Teano servita una cena veramente si­
gnorile. 

Si trascorsero diverse orette in lieta 
compagnia ; e non mancarono i brlndiai 
e gli auguri, pronunciati dai compagni 
Rieppi, Nassig, Rizzi, Stagni ed altri. 

Il padre |del neo dottore sig. Maz­
zocoa a richiesta generale lasso i suoi 
ballissimi Ivarsi di ammonimento e di 
consiglio all' amato figlio. 

Poi si cantarono dalle villotte ad il 
colmo dall'allegria si scatenò allo spu­
mante. 

'Venne serviti eccellenti gelati con­
fezionati al GufTè S. Marco.' 

Il servizio di trattoria ottimo sotto 
ogni rapporto. 

Tutto sommato una serata che non 
si dimentica, 

Bibofiierata. — Il neo eletto dott. 
Stefanutti, offerse ieri sera una bic­
chierata ai più intimi amici. 

Il tocca bicchiere segui alla Centrale. 
Abbiamo il Sindaco — Ieri sera con 

quattordici presenti il Consiglio Comu­
nale nominò il sindaco nella persona 
del sig. Angeli Gio Batta, coapìquo'ne­
goziante e possidente, reduce dalle pa­
trie battaglie,' uomo che passò attra­
verso tutte la gradazioni della vita 
per raggiungere una posiziana iovidia-
bU« ed invidiata. Nello spoglio delle 

schede gì rìsvonnaro due bianche, per , 
cui il lieo eletto riportò dodici voti, ' 

Il consigliere dott. Brosadola foce uà j 
severo monito ma poi anche uu, ssprea- ; 
aiona d'augurio, , , 

Il Sindaco, ringraziando della §dacÌR 
in lui riposta, dichiairò .di pon apparto- , 
nera a partiti, di agire secondo .eor 
siiienza a di esaere faverevole all'assun­
zione dei dazi in economia,' aniea ri­
sorsa del Comune, e di garantire óo\ 
proprio l'esito della impressi (approva­
zioni del, pubblico). , ,:.; t 

Funerali. '— Il funebre della gone-
ralmanta compianta signora Moashioal-
Da Mattia, riuscirono una manìfaBta-
zione di cordoglio e di affetto par lo 
straordinario sccompagoamonto. 

Oltre una colonna di bambine che 
precedevano il carro dì secooda classo,,; 
ano stuolo numerosissimo di doptalie 
vestita a gramaglia seguivano la, bara 
che era coperta e contornata di ooroae,.: 
Poi veniva la Società, Oferaia, eoo 
bandiera, molti amici a oonoapentl. 

S . V i t a « I T a a i l « m . | 23. - ^ li : 
tenlato suloldio d! un oonla — Stsmaiie 
verso le'9 al punto in oui tu lìné'B'ter-
roviarla ai biforca per Gasaraa, getta. 
vasi sotto il treno proveniente da Spi-' 
limbergo un uomo civilmente tettlto ' ' ' 
con oappaìio di feltro eolor noooioia 
in testa. ' ' ' ' 

Il maochiDlsia BS uè aceorae tolto, 
ma aiooome l'individuo era abnoato 
improvvisamente da una aiapa,'noDfdae ' 
a tempo ad arrestare 'il treno cosi .^he 
le ruoto della peaantii carrozze passa­
rono sopra la gambe dall'infelice t 

Soeaero tosto . molti viaggiaiorl e fra ' 
queati un prete 1 quali eatraaàero 'dalie 
rotaie il poveretto Che aveva le'gambe 
troncate sotto 11 giuoooMo. 

Trasportato con tutte le precanziòDi 
aopra un carretto alla staziODe 'di' S. 
Vito e da'questa, madianttt appOiita 
portautina, ati'Oapitala, veone ' rieoao- -
sciato per il conte Giovanni Altaa di 
Pramaggiore (Venezia) d'anni 58. ' ' 

Non fa poasibile ai medici l'amputa--
zione delle gambe perchè il sao ttato -, 
era gravieaimo. 

Il povero conte ara da pareoohi meti 
impiagato a Udina presso le Società' di-
Assicurazioni «11 Mondo» ma non è 
vero, coma dica il Oaxxettino, che egli 
s a stato licenziato ieri, miepantieolarl . 
informazioni mi autorizzano a dióhia-" 
rare ch'egli spontaaeameata lasciò l'nf-
flcio in seguito.ad un alterco avuto col-
l'agente della Società sig. Lisotti. 

Stanco di una vita tribolata, senza 
confoRti, solo e sconsolato, il poi-rer^ .; 
oonte Altan visto'che per 1^'la,,Vii»' 
non aveva più soopo, in un momento 
di disperazione risolvette di finirla. 

I medici giudicano che dUflcilmente 
potrà sopravvivare, 

P a l m a n o w a i 23. — Cratima -~ 
Ieri sera la una chiesa dedicata, a 
Bacco un noto corriapondante 'looalé 
ripaveva la oraaim'a da nn vescovo an­
tipopolare. 

U nuovo Siadaoo. — l!\cciamp le nO' , 
stre congratulazioni all'ottimo amico nostra 
Yanolli, rieletto sindaco di Palmanova,oòa 
splendida vota'zione, dispiacenti di 'non 
aver potuto congratularsi sabato stéssoj' 
stante che l'egregio nostro cocrispondente 
si tenne nella penna nientemeno che..,, 
il nomo dell'eletto 1 (N. i. B.) • 

T r a p p o g p a n d a , 22. ~ tnisn-
tioidis imaginario. — Da informaziósi ' 
che abbiamo potuto avere ci risulta, : 
ohe la nntizia dell'infanticidio comparsa 
sn qualche giornale sabato, non ha fon­
damenta di,:VE)l$ità,;$e [at.ràpici.tpa î{(î il.'' ! 
particolari sul coma è sparsa la voce, 
va li manderemo, 

P o r d e n o n e , 23 (X) — Soioseni'— 
Da otto giorni a Cordenona le filEuidiera 
dello stabilimento Cerosa a Ò, sona. in. 
isoiop.>ro. Sabato d'urgenza' fa chiamata,la 
cavalleria di Sacile che accorse di tratto 
sul luogo. Ieri sera aull'lmbrunira, nonsi. 
sa bene per oivline di ohi e per quqle .TOT. 
gione, da che le operaie lànevano, per 
contegno' calmo, si fece una carica a soio-
bole sguainate, , . 

Rimasero ferito alcune' perone,..phe si 
fecero poi medicare alla fi)rmaci|k Bror,, 
senglia. Alcune |ferito spnó d'alma, d4 
taglio, L'avT, Braseuglia iarcingò hi. folla, . 
biasimando con paiole ìmpraàtatt^a.^d^notii 
l'inconsulto atto dei tutori del. .cosidfttc ' 
ordine. FerEno il direttqre disl.̂ etlÀcio ai 
espressa oon espressioni di biasimo ...Torso s 
ohi ebbe a comandare la carica. Si nottivâ  , 
ras,sénza degli ufiìcioli. La popoluio^.è . 
indignata. Vedremo se l'untori)^ .giudi­
ziaria sentirà l'ctibliga di in,tê visiiire.,J'ai:Ò 
un'inchiesta e riferirò in particolari. 

(Leggiamo in altri gioEBaiiiOha non 
ci fa carica, ma che invoca, dei, cavalli 
spftventati, scappando, fedirono. alouse 
persone. Ad ógni modo attendiamo par-
ticpiari. '— N. d, R.) i ,,. , ,.,i ,_, 

Vedi altra coimpimilBiisa in 3.^ pag. 
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IL FRIULI 

GUOI^ACA CITTAWI^A ;x.â coid̂ ip.aT.T=ii<̂  
Il rialto nei presasi 

sui grani ed agrumi. 

( n tals&uo del rBI i rKI porta 11 IT. 3-11) 

Soàtà Operaia Seneialo lii M. S. 
L'asiamblaa dii eri 

Ieri mattina alle dieci i soci della 
Soaielk Operaia si riunirono in assem­
blea. 

Ma purtroppo gli interTonuti non 
aomraaroDO che a i 3 . E' deplorevole 
tale apatia) 

Il Prealdeate 0 . E. Ssitz presentò il 
roBooonto flnantiarìo del II. trimestre 
ehfetl ghinde «on nn atile di L. 2145.63, 

Federo bVeti osasrTaiioni i soci a tv . 
TavftMBt e Pedriòni poi it reaocoato 
(a approTtto. 

Furono iscritti nell'albo dei soci be-
neUttori l detaati marchese UangllU 
Benedetto e Q. B, Angeli. 

Il Presidente diede poi comnnica-
slone dell'aoqclsto fatto di una cartella 
della Lotteria prò Società di ProTidonia 
e Oauie Alighieri. 

cmcoi iO sooiAtiisva 
Sabato sera i soci del Circolo Socia-

ìista al rinntraao io' assemblea. 
Si trattò prima Intorno ad alcuni ap­

punti mossi ai compagni membri delia 
Commissione BsecntWa della Camera 
del LaToro, e dopo alouai schiarimenti 
dati dal metabri della commissiono me­
desima, fu deliberato «he l'organo del 
partito 11 Lavaratore Intraprenda la 
pnbblickìione di articoli critici sul fun-
Eiosamento della Camera del LaToro. 

Circa la discussione alla Camera sulla 
iiqoidaùono ferroTiaria fa votate il se-
gaente ordine del giorno: 

— « L a Sezione Socialista Udinese 
dinanzi al cootiuuo incongruente sper­
pera del pubblico denaro plaude alia 
propoala fatta dall 'ovanti di porre in 
atto i'ostrnzioDismo parlamentare affin­
chè non vengano votati i 200 milioni 
per iB.liqnidazioBe del riscatto delle 
ferrovie ». 

Fu poi votato un altro ordine del 
giorno (sul quale molto ci sarà da di^ 
sentere,.« lo faremo) contro l'attuale 
amministrazione ohe regge il Comune: 

* U Cirsolo Sooialista di Udine rito-
tenuto ohe l'amministravono radicale 
con recanti ripetuti atti che dimostrano 
la mancanza d'ogni energia di resistenza 
all'insidiiHa azione del.partito clericale 
è venata meno alla propria missione 
ed al proprio programma e si è lasciata 
travolgare dalia pericolosa corrente 
delle cooeestioqi ohe nello stato ita­
liano ormai .iaoeppano il libero svol­
gersi di ogni progresso laico, 

in opposizione a questo spettacolo di 
debolezza 

invita 
i compagni ad intensificare con ogni 

•forzo la propria opera di propaganda 
contro la impostura confessionale». 

Infine fu incaricato il Consiglio di­
rettivo di organizzare una gita, nel 
prossimo settembre, a San Daniele, ed 
a favore del giornale 11 Lavoratore 
JPV-tttJano. 

Esista il Sodalizio delia Stampa? 
Certo. Quando si esce dall'ufficio po­

stale, sofira la casa al N. 42, si vede 
la tabella che ne indica la sede. 

Ma eaiste poi di fat to! Pare di no. 
Le sale son sempre deserte e ad 

ecssezioBe del buon collega FsVa, Maf 
fei e qualche altro che vi danno una 
capatina quasi tntti i giorni, non si 
vede mai l'ombra di un giornalista 
e di un sosia nei locali. 

Sni tavoli ci sono delle lettera iodi-
rizzate alla Presidenza, a soa 11 chiose, 
da qualche settimana senza che là 
ouoo autorizzata venga ad aprirle e 
presa risiooe del eoatennto ne dia la 
risposta, dovuta. 

Perchè il Presidente ed i eoasiglieri 
regolarmente nomiaatj la^ìaao le cose 
»D abbasdoso a quel modo ? 

E' quello che molti desiderano sa-
pero. 

fmimioE imm w immi 
di Rltparniic alla Pasta 

Col giorno 3 agosto p. v, aadrà in vi­
gore la disposiziaue uaii.tanuta' ueU'u'tioolo 
1.0 (1,0 oapoTorao) delia legge 3 luglio 
190a, N. iSU, la quido stabili olie tutte le 
Kisuue uon superiori a lire 1, iasotitte usi 
indiretti dì rìepei'mio sui quali da tre anni, 
iiDU Bmo state eseguite operasiosi dì do-
po»ii.u 0 di l'ìmliorso, né alano stati presen-
tbU per l'suuttaìe verìììcazione, vengano 
seiu'altro, dichiarate preBoritte, e devoluto 
alia Cassa siizìouiUe di prorìdeuza pei' la 
veitsiiiaift e l'iii'vaUclit& degli operai. 

lu vìi'til dì tale disposizione, diilla data 
suddetta le somme di cui ai tratta, non 
putramio più essere riniborsato. 

Quei Uotettiati ohe non intoadeasaco ri-
nmioiace a oid-ohe 'loto spetta, dovranno 
proYvodei'e — priasa del '8 agosto p. v. — 
par la ìnterriBÙone delia presoiteone, sia 
«seguendo sai libretti operazioni di deposilo 
u (U cìmbocso, eia inviando i librottì atessi 
al jftinistero per la Torifloa'aiono «annale o 
per riuBotiaiojie dagli interessi maturati. 

I b w n b i n t 
destinati alla cura del mare sono par­
titi questa «asttioa per Venezia alle 4 30. 

Unoa viaggio e che la cara sia prò-
fico» per la loro salute ! 

Non miotifieliiamol 
Abbiamo detto sabato scorso, notando 

il contegno dei socialisti in questi ul­
timi tempi di fronte ai radicali: non 
entriamo per ora nel merito della ver­
tenza, Oggi oorcharomo di dimostrare 
anche al Itavwalare ohe la questione 
del pretoso ripristino dell'insegnamento 
religioso nelle acualo, da lui sollevata 
e dalla Patria del Friuli, sempre pronta 
ad attaccare l'attuale amministrazione, 
subito raccolta e gesDitiaamente infio 
rata con fronzoli più o meno veri e 
spiritosi, è una questione alquanto 
montata. 

Noi sapevamo che si trattava più ohe 
altro di una montatura e perciò non 
avevamo creduto di occuparci della 
cosa; ma poiché ai insista sull'argo­
mento e poiché si vuol qnasi quasi far 
passare la giunta attuale per una giunta 
olerioale, ci slamo informati sul come 
stanno le facaende noi loro veri ter 
miai 0 possiamo ripetere ancora, à ohi 
vuol sentire, che non è vero che si aia 
ripristinato qualche cosa che era stata 
tolta, ma semplicemente che la Giunta, 
interrogata all' ultimo momeato se vi 
fosse stata qualche innovazione da in< 
trodurre nei riguardi dell' insegnamento 
religioso, stabili di continuare precisa­
mente oome si era fatto negli anni scorsi. 

Dunque insistiamo in questa : che 
nulla si fece di nuovo, nulla si ripri­
stinò ; soltanto si lasciò dorrore quello 
che avevano lasciato correre le Giunte 
precedenti di cui paî e facevano parte 
nomini di non dubbia fede anticlericale 
oome i Drinsoi, i Sandrl, il óompianto 
Francesohinis, eco. 

Nessuno può dubitare che la Giunta 
radicale sia pienamente convinta che 
l'insegnamento confessionale obbliga­
torio nella scuola rappresenta una sto ' 
natura ed na anaorooismo; che sia per. 
snaalsslma ohe la scuola debba diven­
tare sempre piti positiva nei suoi pro­
grammi, nei suoi metodi, nei suoi fini ; 
ma nessuno può anche non cedere 
e considerare le incappanti incertezze 
della legislazione e quelle anche mag­
giori dalla interpretazione della legge. 

Noi, coposcendo gli nomini che attual­
mente sono a capo della pubblica cosa, 
non dubitiamo che appena sarà possi­
bile, si saprà prendere una risoiuzioue 
eborgioB dimostrando di essere coerenti 
alle idee continuamente e chiaramente 
dimostrate. Ma ìnveoa di gridare tanto 
cóntro chi comprende 1 bisogni mate­
riali e morali del popolo e cerca di 
portare gradatamente nella pratica quello 
che la teoria insegna, i socialisti fa 
rebbero meglio a provvedere perché 
in na nuovo eventnale referendum non 
sì trovi il 90 par conto dai voti, fa­
vorevole all'insegnamento religioso. 

A.I Lavoratore poi che ci domanda 
con aria meravigliata che cosa pensi 
il Friuli circa all' ufficio tecnico, non 
possiamo dire se non che ci meravi­
gliamo della sua meraviglia. Noi con 
abbiamo, come sempre, che ad asso-
oiarci al Lavoratore dova vi sia qual­
cosa da correggere, ma siamo convinti 
che, avendo la Giunta in seguito ad 
un voto del consiglio, oominata upa 
commissiona d'inchiesta ed avendo qne 
sta commissione già iniziato i suoi la­
vori, per ora non ci resti nulla da dire. 

Se poi i socialisti si lamentano per­
ché un» banda di preti suona sotto 
la loggia comunale, lo facciano pure ; 
ma procurino tuttavia di fare qualche 
cosa di più ; di istituire por es : una 
banda socialista. Faranno banisgimo. 

Pad ig l ione Seeeaeiion 
L'inaugurazione dell' annnaciato pa­

diglione « Sdcessioo > fuori Porta Aqui-
tela ha luogo qnesta sera alle 8.30. 

Questo Teatrino estivo di Varietà 
sarà l'attrattiva migliore pelle serate 
della presente stagione in cui tntti ama­
no godere nn po' di fresco e nel tempo 
stesso divertirsi. 

Questa sera agirà la compagnia di­
retta dal cav. Marocca ed ecco il pro­
gramma : 

1, «Amore e Commedia», brillantis­
sima commedia in duo atti : 2. Sigoo-
rioa Kmilia Rossi, canzonettista ; 3, si­
gnorina Ida Marocco, cantante eccen­
trica ; 4. prof. Rondini, esperimenti di 
telepatia e trasmissione del pensiero; 
5. Coppia Ida e cav. Tati Marocco, ri­
nomati duettisti edcentrioi. 

Udine libera dagli austriaci 
(24 Iio^Uo IBOS) 

Sono oggi 39 anni dacché l'esercito 
austriaco abbandonò la città nostra. 

Nelle ore pomeridiaBO venne pubbli­
cato nn numero straordinario del gior­
nale La industria listato a rosso ed 
a verde, ooa il proclama delia Giunta 
MuDtoipale ed a mezzodì io punto, al 
suono della campana, venne inalberata 
una grande bandiera tricolore sull'asta 
del Castello, ^ tosto tutta la città fu 
imbandierata. 

Kunjai» u s s u i t a 
Jlla Congreganiom di Carità in morte di 
ULSXÙ proi'. cav. givìo ; Morelli Lorenzo 

h, L 

L'idea da me lafioiata nel Friuli di 
giovedì venne accolta favorevolmente 
e parecchi operai ebbero ad esprimere 
il loro compiacimento In proposito. 

I cittadini, nella grandissima maggio­
ranza hanno tutto da avvantaggiare, 
perché compratori al 'minuto'e di con­
seguenza direttamente iitteressati. Fi­
guriamoci quindi ohe delle 40,000 per' 
Boue che compongono il Comune di 
Udine 39,950 sentono il beneficio di un 
tale provvedimento; 60 sole Io avver­
sano per il fatto che speculano sugli 
acquisti di 39,950 cittadini. 

II sig, Pietro Bresil, rispose nella 
Vairia ài sabato al mio scritto, cer­
cando confutare alcune argomentazioni 
e mostrando il fianco quale interessato 
0 cointeressato nella questione ; scriva 
infatti ohe bisogna- favorire gli inte­
ressi degli incettatori, per proteggere 
quelli di là daWaghe, e par commuo­
versi a quel fanale che si dondola 
sotto il carro degli importatori di merci 
sui merdati di Udin?. Le preoccupazioni 
del sig. Bresil sono di una importanza 
molto ìrelativa, tanto relativa che non 
meritano essere prese in considerazione. 

La mia proposta venne a favorire il 
bene e l'interesse dì 39,950 persone ; la 
proposta del signor Bresil favorisce 
quello di 50, ed in fondo compresi 
quelli della bassa e della alta ; gli in­
cettatori, gli speculatori, ed anche i 
lumicini ohe dondolano sotto i carri dal 
carradorii 

Sarò profano, anche come disse il 
sig. Bresil, In materia commerciale, non 
profano però nell'economia domestica, 
e non posso rimanere indifferente quando 
seato annunoiarmi dalia moglie che il 
prezzo del grano è aumentato, che 1 
legami non si pagarono mal tanto cari 
oome quest'anno e via di seguito-

Non è bisogno di dimostrare ohe gli 
aumenti nei prezzi di aerti generi di­
pendono dall'incetta ohe fanno certi 
speculatori appena questi generi a r r i ' 
vano sul mercato, queste sono coso che 
a Udine lo sanno anche i ragazzi...' della 
elementari. 

Non è il caso di andare a Bassano 
per prendere cognizione del mercato 
degli asparagi; é una questione della 
più vitale importanza e che merita es 
sere studiata e risolta con tutta serietà 
e pocderazione. 

Lanciai l'Idea perché si trovi modo 
di riparare a attesti inconveniènti che 
si ripercttotonó inesorabilmente sulle 
famiglie dei poveri operai che, coma 
me, lavorano tutto l'anno per mante­
nerle. 

Citando l'esempio, di Latisaaa, non 
intesi pretendere ohe questo fosso il 
regolatore della altre piazze del Ve­
neto. 

No, caro signor Bsrsil, io ho cercato 
di dimostrare che l'amministrazioiie 
comunale di Latisana offro nn nobile 
esempio, di sentire l'evoluzione dei 
nuovi tempi, e ciò per aver disposto 
in modo che II pubblico possa acqui­
stare il grano e gii agrumi a mite 
prezio, senza ricorrere agii speculatori. 

Se é cosi a Latisana, anche a Udine 
si può tare qualcosa per la classa ope­
raia, che lotta conti auaàsnte per far 
fronte alle necessità a ai bisogni primi 
della vita. 

Avverta il sig- Bresil ohe non ho 
bisogno di appostarmi alle_ contrade per 
constatare ohe i contadioi vengono in 
città a tutta notte' coi somaralli a ven­
dere i prodotti dei campi e delle staile, 
sono cose troppo note queste e che 
tatti le sanno. Si persuada il sig. Bresil, 
che la mia proposta tende innanzi tutto 
a favorire gli interessi dei più, quelli 
oloé della quasi totalità del cittadini. 
Si desidera che Udine sia considerata 
come Trevisa, Vioonzs e tantissime 
altra città, dova il piccolo cammeraio 
sulle piazze dura fino le 10 per poi 
lasciare libero campo agli inoettatori, 
B ' verissimo che gli incettatori, tanto 
sostenuti dai Bresil vorrebbero sbri­
garsi per tempo, svaligiare alla buon 
ora le piazze, per poi lasciare alle 
venditrici di seconda mano per rialzare 
maggiormente i prezzi, stante la scar­
sità dei generi rimasti sul mercato. 

Si persuada, si convìnca ii sig. Bresil 
che la Giunta Comunale di Udine da­
rebbe ottimo esempio ad iatarossarsi 
per regalare con apposito orario i mer­
cati cittadini. Che gli interessi ed il 
bene della classe lavoratrice sarebbero 
ben tutelati ia tal modo; e che 1,lagni 
del Bresil e. di quel.piccolo numero di 
persone maggiormente interessate sa­
rebbe un nulla al confronto del bane-
fioio che si vorrebbe a portare alla 
intera città. 

E queste non sono cjanole parolaie, 
son fatti evidenti e lampanti, e la pra­
tica commerciala del sig, Bresil viene 
ad'olTasoarsi di fronte alla evidenza dei 
fatti esposti da na operaio, convinto 
fl persuaso che si vorranno tutelare e 
favorire gli interessi della quasi tota­
lità dei cittadini al confronto di quelli 
di na niimero molto eel;;ao di «peonia-
tori iDt«re8»»tl. 

ahi 
L'on. Giunta Comunale ed il Consi­

glio, studino l'argomonto, e cerobioa di 
mandarlo in esecuzione al più presto; 
cosi avritaao il plauso e la riconoscenza 
della grandissima maggioranza dei cit­
tadini. 

Udine, 23 luglio 1005. 
À. OremeiB. 

il pluzBle ili Perla QBinonsi 

K' finalmente di pubblica,ragiona che 
il fabbriòa<o' ex molino ani piaizalé' 
Osoppo verrà demolito. Buona cosa; 
e, miglioro ancora sarebbe, a mio pa­
rere, ss sulla stassa area di quella casa 
crollante potesse venire costrutta una 
specie di stazione fermata del Tram 
Udine S. Daniele, il cui lavovo va 
ognor BViluppaadoBi. 

In questa località sarebbe comodii-
sima prima per il passeggiero che a-
vrabbe un posto adatto per sbarcara,' 
come nn luogo dove attendere II mo­
mento della partenza, speoialmeats nei 
giorni^d'intemperie. Poi se quando aor-
gesBa''que8to piccolo scalo, sia pure di 
semplice costruzione, ma coperto, sa 
colonne di ghisa, ìntelajatura di ferro 
eòo cristalli, venisse destinato un 
posticino per lo smercio di priva­
tive e di tutto quello che manca a-
conforto del passeggiero sul piazzale, 
il comune oltre che adornare nua dalle 
piazze più note di questa città, per il ' 
suo movimento, (tanto più che si parla 
dell' impianto di nuovi Tram linea 
Udiàe-Triceslmo-Tarcento ) ne trar­
rebbe maggior vantaggio che quello 
prolungando un semplìoie viale-

Vno dil piattaie, 

CUCINA'ÌCQNOMICA 
Caro Friuli 

Ho letto sabato l'elògio che il La 
voratore fa al nuovo indirizzo della 
Cucina popolare. 

A sentirlo Ini parrebbe che la Cu­
cina popolare sia risorta per esclusivo 
merito dal partito sooialista!. 

Perché non rilava ohe il marito spatta 
invece all'amministrazione eaiaunale e 
spacialmeate all'on. Sindaco? 

Tuo Oarioso, 
Mah I Sindaco e Oiunta hanno nn. gran 

torto : quello vi essere rodioali ! [N. d. B.) 

Oengt>«0axlan» di Oai>ltà 
Bollettino di bsnof. • iness di. giugno 1005 

a) Sussidi a dcmiolllo in contanti ; 
da L. 3 a & n, iS& per li, 2078-CO 
du L. e a 10 n. Iflfl > » 1175,— 
da L. 11 a 20 n, 0 » > 123,--
da li. 21 a 40 n. 1 > > 30.— 

Sussidi n. 808' par L. 3407.60 
b) dozzinanti presso 

tenutari, .». - 2 1 ,> . .204.— 
o) SuSpìdi stratadi.as '^''-''t '•'•319,— 
d) Dozzine presso I-

stitutì : 
I alla Casa di Hioovero — ' » ' '. 
I all'Istituto Derelitto > _ • _ , 
I fl) Diatrìbuz. straor.: 
{ Sussidio anteoipato 
I dal Comune di Tavo- i ,.: . 

gnaooo nel primo qua-'. • • 
' drienaio 1 t , 40.-^ 

Totale N. 713 i L, 3870.60 
Biporto dei mesi prcoodenti » 31058.76 

In complesso L, 34639.36 
Siatialita sui motivi dà sussidi ordinari 

mtse di giugno 199B 
I sussidi oniinari di L. 3407.50 a n, 602 

lamiglie si dividono oome segue: 
I, Famiglie (1) N. 223 L. 1812.50 
n . Vedove oon prole > (10., » 388.— 
lU. Persone sole od 

inabili ol lavoro 1 266 ' > 1341 — 
IV. Defloianti 1 —. , ' :|-_ 
V. Non atti a lavoro . 'i ' i 

continuato , ^0 * 
VI. Cronici , 9O , 

Biblioteca Comunale 
Blenco degli ultimi acquisti (1) 

ni . , 
letteratura atnsna 

(Continua) 
Sercambi — SFovelle inedite. 
Praga — La moglie ideale. 
Mazzoni — epigrammi italiani soalti. 
Mautagasza — Il dio ignoto. 

rv 
Sstetim, storia letteraria e aloria dell'Arie 

Iticoi e Gentile — Trattato gen. di Ar­
cheologia e Storia dell'Arte greca. 

Pilo — Estotioa. 
Patuzzì — Ugo Foscolo, 
Leopardi — Antologia di pensieri e 

afiirismi racooUi da CoUoredo dì Mels. 
Moraudì — Antologia dèlia critica let­

teraria moderna. 
Eooks — Le, gesta. 
Silvestre — Lenne de Babelais. 

V 
Ottiriiiprudema, criminologia e soietKM sociali 

Malon — Il Bocialisoio. 
Marro — I carcerati. 
Galvanlin — Ascoolisme etoriminalité. 
Colajanni — L'alooolismo, sue oon-

aeguepze modali e. suo caese. 
Stràuss (P^ — Assistance sociale; pauy-

res et mendiants. ' 
Lombroso — Politusesti del carcere. 
Maudsley — Delitto e follia. 
AnfOBBon — Il casellario giudiziario oen-

'ti'ile. 
Tajani — Le strade ferrata in Italia. 
Jlagrini — Le abitazioni popolali. 
Venturi — Le pazzie dell'uomo sooiale. 
duUlot — Frisone de Paris et prison-

niars. 
Lucchini — Soldati delinquenti — Giu­

dici e carneBoi. 
Lombroso, 'Kraft-Ebiug. —̂  L delitti ...di, 

libidine. • • •. '•• ' '•• ' 
Brouardel — L'Intantioide. 

VI 
Biologia, fisiologia, seienxe naturali 

Mercanti — Animali parasBiti dell'uomo. 
Grifiltti — Ooleottori italiani. 
tieia — Lepidotteri italiani. 
Lioy — Ditteri italiani. 
lievolli — Perché si nasce maschi 0 

&mmiue. 
Stroffocello — Iia scienza ricreativa. 
Idem - Il progresso della soleuza, 
Lombroso .0(,— L'-Unùio bianbo e l'uomoì' 

di colore. 
Lussano — Fisiologia degli istinti. 
Figuier ~ L'alchimia e gli alcliimlati. 

. Huxley — Les problémes do lo biologie, 
Fano — Viaggio di un fisiologo Intorno 

al mondo. 
Aubert ~ La pbotograsohle de l'iavl-

Bible-llayous X. 
DoBoaampes — La via raistecieuso (ics 

molli, 
Lombroso (0.) — Dell'influonzadell'oro-

gcalla nello stature, 
(fionlinua), 

(1) In onesto elenco ohe co«jpr«cde buon» 
parte dogli acquisti fatti dalla libreria del 
«omptottto dott. Olodovoo De Agostini, pre­
valgono naturalmente, per nuniero e per 
imxiortanza, le opere di ai'gomcntQ tnedlcu, 
e iwiobuttcico. 

•87.— 
479,— 

Totale N. 682 L. 3407.60 
(1) I sussìdi di L: 1313.50 a n..3S3 fami­

glie sì dividono coma segua : .• ' < 
a) Per avere 1 vècchi ganìtoci, od uno 

di essi in famiglia S. ,41 L. 203.— 
b) Per inabiliti al 

lavoro di qualche mem­
bro della famiglia 

a) Insufaoienti pro­
venti del capo-famiglia 
in relazione ai compo­
nenti la atessa ' 

d) Abbanbono de! co-
po-famlgUa 

9S 

•73 

SS9.H0 

'416. 

13 66. - : 

N. 323 li; 1^12.50 
NB. — Afanoano net presente prospetta 

le dozzma delle ricoverate alle Dorelitte 0 
nella Casa di JSicovero, venendo per la 
primo presentato ii costo a trimeslre 0 pei 
secondi a semestre. ' -

Tiro « segno 
Par la proasima gara federale . 

La Presidenza avverta i soci che io-
tendessero di concorrere come'rapprfl: 
santanti - dell'assaoiaziane del tiro di 
squadra e di campionato, alta gara fe­
derale di Spilirabarga indetta per II IT, 
,1S, 19 e 20 settembre p. v., a presen­
tare domande par istrltto alla segre­
teria sociale non più tardi del IS agosto. 

Fra i oonoorrenti, la Presidenza (te­
nuto conto dalle prove di capacità date 
negli anni decorsi) ne sceglierà IO, dei 
quali, sei formeranno la rappresentanza 
definitiva a seconda dei risaltati singo­
larmente ottenuti nei tiri di prova, 

Le esercitazioni di tiro avranno luogo 
nel campo d! San Daniele gentilmente 
«oncosso. j 

Le spesa por i viaggi e per le rnuni-
iiloai resteranno a càrico della società. 

Beiiefiiieniut 

In morte del sig. prof. Fernando Fran-
zalìui per invio ài un bambino < alla Co­
lonia Alpina: Dottori Pitotti L. 5, Cor-
nielli 3, Luzzatto 3, Caraz!;erani 2,. A. 
dartogo 3, Angelini 3, Gambarotto 3, Pen­
nato 3, FoscolottiS, Marznttiui 5, Murerò 

, 6, Borghese 6, lìrsettig 3, sig, ìlinlsini 6. 
— I signori Asquini 00. Daniele e Le­

tizia nella ricorrenza di un triste anniver­
sario offrirono L. 100, per bt cura gra­
tuita di una bambina alla Colonia' Alpina 
nella stazione 1906, 

Ai generosi offerenti il Comitati Protet­
tore dell'Infanzia esprime vivissima ricono­
scenza e ringrazia. 

' S'JTAI'O CKVIEill 
Boll, sett, dal 16 al 22 luglio 

-WasiiifB 
Nati vivi moauhi 9 femmine 0 

> morti > 1 > —. 
Esposti » — » — 

Totale N. 10 
Ptibblioaxioni di matrimonio 

Eugenio Della Vedova impiegato oon Te-
ree» Tomasiiio eaealinga — Giovanni ..Lo-, 
n&rdnzzi carpentiere con Lucia Pitacèo zól- ' ' 
fittai». 

Hiirti a domioiiio 
Maria Fetris-Panzeri fa Giuseppe d'anni 

76 serva ^ Virginia Modonutto di Giù.; . 
s^pge di mesi 11 — Sergio Miani diiPiotro 1 
Arturo d'anni 1 0 mesi 1 — Orsola Puittsl-
Bucciui tu Giovanni d'anni 63, lavandaia - ? , 
Nicolò Bumignani fu Giuseppe d'anni ?Q . 
macellaio. 

iforli nell\Osp{tala Oit/ile\ ;,; ,; ., 
liosa iUàMzzi ' fu Luigi d'anni 13, se-

taiuola '-• Antonio Oantaruttl fu Giuseppa 
d'anni 70 falegname ~ Luigi Simonig fu 
Francesco d'anni 25 studente ~ Glnseupo 
Albicb di Giuseppi) d'anni 1 - - Maria Fa ' 
scoli:Ortis fu Giacomo d'anni 66 serva, 

Morti nel Manìoomia Provinoiale 
Elisa Perooco fu liugclila d'auiii 61 uc-

go'iiante. ;„ e .-.,, 
Mòrti mll'OiipiK.iò Esposti. 

Alfredo Bacosi di mesi 3'e giorni 0. 
Totale N. 13 del quali 4 non apparts-

E 

«S 
O 



IL FRIULI 

Clt t l ix t i n t l o n t t l 
Sabato sera il dologoto di P. 3> Utin-

nuoci TsniTB io bicicletta da via F, 
Mantlca dirotto verso via Villalta. 

Di qaest'nltima via un ciclista, oor-
roDdo, si dirigeva proprio in via F, 
Mantica e vicino al negozio del signor 
Della Roga, aull'angola delle due vie 
avvenne.,,, lo scontro, 

Il giovanotto andò a gcmbe levate 
ma il .{'jnzioiiai'io iMs&ua i» uelU. 

CiClUtl, adagio, specialmente.... nelle 
voltate! 

Di questo parere é anohe Ferra<illa. 

V a n e r a l i d e l meoeanle iB a i i t e lda 
Sabato sera ebbero luogo i funerali 

di quel Qnàrgnolo Luigi, meccanico al-
l'Omoina Contardo, snioidatosi, coma 
dicemmo, a Civdale. 

La salma giunse alle 7 a Porta Prac-
ohiuao e per la strada di flìrconvallg-
zìone vesoe portata al Cimitero, seguita 
da molti amici e parenti e da vari soci 
della Sobietti Operaia di M. S. con ban­
diera, Sai curro stava la corona della 
muglio eiil altro tre erano portate a 
mano. 

Del mesto corteo facevano parto tutti 
gli operai dell'officina Contardo col 
loro principale. 

Ci*onaoa ^udìxìai*ia 
Corte d'Assise 

Un altro omicidio 
Opeiukio uoeiso all'estero 

Sabato, nel pomeriggio sì passò al­
l'interrogatorio del Della Donna il quale 
racconta d'essersi trovato nel Wùr-
temberg obi suoi amici Dorigo ed A-
vian, ooonp'ati in lavori da muratore. 

M Dorigo fsaa dei prestiti di de­
naro. Venne li momento in cui il Della 
Donna riohieie la restituzione del suo 
avere al Dorigo dovendo recarsi a la­
vorare altrove. 

Ma alle sue insistonse rispose male, 
offendendolo. 

Ne avvenne perciò uno scambio di 
pugni e l'aocusatò rammenta d'aver af­
ferrato un tubo di ferro e con qnesto 
colpito il Dorigo. 

Ammette d'aver bevuto, in quel giorno 
molta birra ; poi ritornò in Italia. 

Sfilano parecchi testi i quali in ge­
nerale riferiscono ohe l'accusato tenne 
sempre no contegno strano, quando 
beveva cadeva in convulsioni, era anche 
sonnambulo' 

L'Arciprete d| Valvàsono, ricorda che 
fin da quando andava alla dottrina alla; 
domeiiica, si accorse ohe il Della Donna 
non ara un ragazzo in condizioni nor­
mali. 

Tutti 1 testimoni però depongono fa­
vorevolmente all'acotisàtó descrivendolo 
oomé.'.nn buon giovane, di cuore. 
:;;,Ii processo continuerà domani, mar-
tedi. 

TRIBUNALE DI UDINE 
i prooeesi 'di aabata 

Zulianì Remo, imputato di furto, di­
feso dall'avv. Rubazzer fu condannato 
ad anni uno e giorni 10 di reclusione. 

~ Ramiz Earioo, in seda d'appello, 
per oltraggio, dif. idem, si ebbe la 
pena ridotta da mesi uno a giorni 15. 

— Del Medico Carlo, imputato di 
ooatrabbaiido, difensore idem, fu con­
dannato a L.. 272.88 di multa. 

— Driusai Davide ed altri, imputati 
di furto. Il dibattimento fu rinviato a 
tempo indeterminato. 

. 1 1 r T I ' ' ' ' "-

CalaBdoscopìo 
I i ' o n o m n s t t e » . — Oggi S4 luglio, 

S. Vittorio guerriero spagnuolo olio BUM il 
martirio perseguitato da Dioleaiano. Mori­
rono con lui i fratelli Storoatio o intino-
genc. 

I j iffeineride Btor l ' i» . 

Dccìsioig Idei medici) oMiiugo &. 1. M h&i 
di Villamezza d'Inoarojo 

84 Iwgiio 1775. — Sull' annottare 
del 24 luglio 1776 per mero incidente 
ebbero ad incontrarsi, nell'osteria di 
G. B. Pojazzi di Paularo, Giovanni Gia­
como del nob. barone Gaspare Calice 
di Paularo ed il medico chirurgo Gio­
vanni Vinoouzodel Negro di ViUamezzo 
d'Incarojo- ,. „ ,. 

Fra il Del Negro e la famiglia Calice 
correvano antiche e flora inimicizie. In 
quel giorno ebbero ad ìotrattonersi di 
un certo pettegolezzo sul mancato invio 
di due moneta (piti«zo) ohe il Del Negro 
aveva diaonestamente trattenuta invece 
di traematterie a Udine come d'intesa e ciò 
a danno di certo Solerò di Villamezso. 

Il Del Negro di oarattera vendicativo 
ohe peraeguitav» la famiglia Solerò a-
ssniofilOogBi genere di agarbarle, ru-
banddW^uB majaletti, tentando uccider­
gli una vacca, e venendo a qualche via 
di fatto fra loro. „ ,, , „ 

Tema dsl discorso fra II Del Negro 
ed il Calice orano nuosti fatti reoepti 
che dal Calice orano disapprovati. La 
discusBloue si accalorò e 11 Del Negro 
vomitò ignominiose infamie contro 1 
vari componenti la famiglia Calino, di­
laniando l'onore dello donne dicendole 
brutte - » male femmino e vacche buz-
zarone. "^ 

Taluno dei presenti separò il Dsl 
fiegro dsl Oaliso. ma il primo, porta­

tosi sul pergole con ringhiera di .ferro 
sporgente dalla strada pubblica, conti-
onava ad Ingiariare il Calicò, che era 
stato condotto fuori dell'eaerclzio. 

Il Calice erasi risentito, voleva ri­
entrare nell'esercizio ma fu trattenuto 
dai presenti, fra cui Francesco Calice 
fratello del Qlo. Giacomo, 

Il Del Negro cominciò ad inveire 
aneha contro il Francesco, od estendeva 
le parole provocanti ooatro tutti i Ob­
liai, manica di spiantati, falliti, ladri, 
miserabili, leccapiatti, figli di buzzarone 
0 aggravando sempre più le impreca 
zioni giurava — di sterminare tutta 
quella porca genia. — E poiché il Fran­
cesco 81 sforzava tenersi calmo, contro 
di lai più correvano gli improperi, sem­
pre chiudendo quasi a ritornello, colle 
parole : — ti ho in . . . . — 

Il Francesco Calice perdette però la 
pazienza. Recatosi a casa prese con se 
un fucile carico a pallini per caccia e 
so ne usci coi fratelli. J i Qel Nì!gro 
appena lo vide ripetè le ~ più~'sconcia 
e provocanti parale, e II Francesca ap­
postò l'arma e tirò il grilletto. Ma l'ar­
ma — a pietra focaia — non diede 
fuoco. Il Calice si accinse a rimontarla, 
ma nel frattempo molti si accinsero a l l'antenna sul 
far ritirare dal pergolato il mal capi­
tato provvocatore. — Tatto inutile, ag­
grappato alla ringhiera del pergole a 
tutti resistette continuando a sfidare il 
Francesco Calice, questi, rimontato l'ac­
ciarino, riappuntò l'arme e colpi in pie­
na petto il chirurgo Del Negro ohe 
cadde e mori quasi subito, pur ripe 
tondo per l'ultima volta il ritornello 
(ti ho in ), 

Il sig. D. P. ohe in due recenti nu­
meri delle Pagine Friulane ampia­
mente scrisse su questo omicidio e re­
lativo processo, dioe : < cosi a 55 anni 
« d'etii moriva ooiui che per oltre un 
« trentennio era stato per la valla d'In-
< carojo un vero brigante, peggiore 
< forse dei moderni Gaaparone, Muso-
« lino, Varsalona, Blondin e compagnia 
« bella, fuggito ed esecrato da quanti 
« lo conobbero, da nessuna (neppure 
« dai suoi) compianto, lasciando ai po­
li steri di se infame memoria..» 

L'effemeride è finita. Nelle ultime 
parole riprodotte delle Pagine Friulane 
riteniamo però che sia una esagerazione 
di giudizio. Vero e che il aig. D. P. ci 
racconta ì precedenti dell'acoiso, ma pur 
ammesse Is truffe, le sopraffazioni, gii 
imbrogli, i falsi, i furti, le violenze, le 
minacele, i ferimenti, ecc. ecc. è molto 
iadifitro a Gasparone e Uasolino, — 

L'uccisore venne assolto. 

per la nomina del Sindaco e della 
Giunta. 

K siccome sombra che i due partiti 
fi equivalgano, oiasonno aguzza lo armi, 
sottilizza in astuzie, per soverchiare 
l'avversarlo. 

Giorni ta, n' Ile ore tiòtturne venne 
tenuta una riunione di devoti al par 
r3oa per l'intesa suH'argomento ; inter-
venrie anohe il noto ex candidato sin­
daco Martlnuzzi Giuaeppo, il i\vn[a nel-
l'nsclro dalla pia congrogn Inciampò e 
cadde ruzzolando por una scala di pie­
tra, riportando delle contusioni abba­
stanza gravi, per le quali fu giocoforza 
accompagnarlo a casa. 

K proprio il caso di ripetere II dotto 
ohe Dio tocca i suoi I 

Il fatto venne tenuto nascosto al 
pubblico, non tanto però che non tra­
pelando in paese quanto sufficiente a 
ristabilire 11 fatto, stesso; decisamente 
\\ sindacato rappresenta per {ut il vaso 
di Pandora, locehò dovrebbe persua­
derlo a smettere ogni aspirazione in 
proposito. 

Veniamo poi a aapere che nella se­
duta, per iniziativa di consiglieri libo-
rali, fu proposta la rimessione del-

ilazzale del municipio, 
collocata fino dal IS66, dalla quale, 
giova sperare, tornerii a sventolare il 
vessillo tricolore, simbolo di concordia 
nelle solenni riaorr«)nze patriottiche, a 
dispetto degli oscurantisti ohe infe­
stano questo ridente paese pedemon­
tano. 

IKeiunnizaccò, 24 —' "La festa dì 
ieri. — Riusoìtìssima fu la festa d'ieri 
per solouni'zzare il 20.o anniversario della 
istituzione del forno rurale. 

Il concorsa fu straordinario. 
Gli osti fecero affaroni ed i piatti di 

gamleri furono presi d'assiuto. 
Animatissimo il ballo, s ĵlondida l'ìiiumi-

na-ione alla veneziana del paesa.; X [uooiii 
artificiali riusoirono magnificamente o fu­
rono applauditi. 

Ciò a merito del distinto pirotecnico 
Montanini che oonfovmò cosi la sua bra­
vura nel fabbricarli. 

iMeriia puro lodo il Comitato olio seppe 
anello questa volta far le cose per bene in 
modo da lasoiaro in tutti gl'intervenuti 
grato ricordo della festa. 

a. b. 

MaSato da SO a 27 anni 
GII anni più beli! di una donna 

SUARITAALFIE CON LE PILLOLE PINK 
Si usa dire che i nostri anni piii bolli 

sono quelli della nostra prima gioventù. 
Quest'opinione a vero dire è assai su­
perficiale e lascia intravvedero il l'ondo 
egoistico dell'essere umano. CI ricor­
diamo con piacere la nostra prima gio­
vinezza in mozzo alle cure dall'età ma­
tura Se oi '̂uuno di noi, uomini e donno, 
ci interroghiamo profondamente, ci ac­
corgiamo che i nostri anni migliori non 
sono quelli della prima gioventù, ma 
quelli fra i 18 e i 30 anni, A questa 
epoca viviamo realmente, pensiamo e 
possiamo gustare la gioia di vivere, a-
miamo, Gli è proprio di questi 12 anni 
(he oanservlamo in vecchiaia il ricordo 
migliore. Bisogna compiangere coloro 
i quali durante qnesto periodo sono 
torturati nel loro corpo dalla malattia, 
questa avvelettatrice della fetlcitìi. Tale 
è II caso della gentil giovine di cui 
diamo il ritratto, Signora Zaira Bur-

j roni abitante ad Arezzo, Via Sasso 
Verde n. 5. Essa si felicita d'aver preso 
le Pillole Pink che misero un termine 
alle numerose sofferenze che durante 
sei anni avvelenarono la sua vita. La 
Sigtiora Zair* Burroni non ha ohe 27 
anni, ora è in pieno possesso della sua 
salute. Se perdette dei bei giorni, ha 
ancora davanti a sé degli anni belli, 

Note e notizie 
ECHI RUSSI 

AVVJSO 
LA DITTA 

Fratelli Branca di Milano 
che è la sola ed esolusiva proprieta­
ria del segreto di fabbricazione del 
vera 

FERNET BRANCA 
avverte che nessuno all' infuori di 
essa ditta pud usare di questo ti­
tolo e 

D I F F I D A 
i consumatori a guardarsi dalle mi­
stificazioni. 

Acqua di Petaoz 
emìiigiiteiieiite pgtigmtrice dsUa salati 

dal iVtinistero Ungiiorcso lirevettata <Ki& 
8AEiVTj«.nE >, 200 Oertiflcati puramente 
italiani, Ira i quali uno del oomm. Carlo 
Sagliom medico dei defunto Be TTmberto I 
— ino del oomra. 0 . Qìiirieo medico di 
S. M. Tutorio Smannele HX — uno del 
cav. Giuseppa Laj^oni medico di SS. 3Jeone 
mtiX — uno del prof. oom. Quido BaeealU 
direttore della Clinica Generale di Boma 
ed ex Ulsiatxo della Pubblica latmione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. B A . D » 0 - Udirne. 

Bappfsseiitata dalla Ditta Aiigalii Fabiìs - Udiiit 
-*-c3<—-essi— -Hfesl 

li 
] Prof: E t t o GMafQtlM I 

Owiiii*ai 23 ~ Commamorazione di 
Giambattista Da Caneva. — Oggi, alle 
ore 16, come vi informai giorni ad­
dietro, il dottore Enrico Fornasotto 
commemorò Giambattista De Canova. 

Numerose furono le adesioni, ed i 
telogrammi pervenuti, dei quali anno­
vero quello dell'Amministrazione comu­
nale di Codroipo, quelli degli insegnanti; 
S. 0 . ; Unione Ciclistica pure di Co­
droipo; del maestro Q. Turohetii, una 
nobilissima lettera del poeta friulano 
maestro Frnch di Moggia ed altri an­
cora. 

Numerosissimo fu l'uditorio : noto le 
rappresentanza comunali di Cvaro; Pra--
to Camice; Ampezzo; le rappresentanze 
delle SocietSi Operaie di Òvttro, Am­
pezzo, Comeglians, Maestri e Maestre 
dei principali comuni della Carnia; por 
citarne alcuni : il jdecano dei maestri 
della Carnia Caaeva Eugenio di Collina, 
il meastro Foraboschi e Ijaldassare di 
Forni Avoltri ; Squarzoni di Rigolato. 
Tutti gli insegnanti di Prato Carnlco, 
Comeglians, Oraro : A. Matlz di Poìniiza. 
Modótti 0 . di Ampezzo, Marchetti di 
Tolmezsio, Basso di Arta eco. ecc. si­
gnore, signorine e un grandissimo nn-
moro di popolani. 

L'onorevole Sindaco del luogo, con 
commoventi ed appropriate parole pre­
sentò al numerosissimo uditorio il dott. 
Fornasotto, il quale, in marza i>ll» 
oommozioue degli astanti, con parola 
smagliante, con tratteggi veramente 
magistrali iotesaà la vita pubblica, sco- . ^ _. _„ ^^._ 
laatica e privata di chi tanto onorò | fortune, la respoiisabiliti 

stesso li suo paese a la scuola ita­
liana. Nò sarebbe impossibile, anche 
per aommi capì, riassumere la datia 
oommcmorusioue, commemoreziono che 
fu propria degna di chi si volle ricor­
dare ed oiioraro. 

Dopo circa tre quarti d'ora terminò 
con uua sublime perorazione portando 
alla Camlglia desolata, ad Ovaro od 
alia Carnia Intera II salato affottuosa 
dell'Unione Magistrale Nazionale, delia 
Direzione e dell'Aasociasione Magistrale 
Friulana, 

L e s t l z x a 23 — Per l'erigenda 
OR» dal poveri Elana Fabris-BeDavitia 
— L'egregio sig, Antonio Faccini, nel 
l'anniversario dalla morto della nobìl 
donna, ed In morte di Pagani Antonia, 
Morelli ing. Antonio « Oazzittc Qio i3«tta 
offerse lire 8, 

La Congregazione sontitikmeixte ria-
grazia. 

A t t l m l a , 23 ~~ Eotil delle olezioAi. 
- - In seguito alle elezioni del 0 cor-
ronta — disastrose per il partito della 
canonica — veono fissato il giorno Z7 

L'incontro ;ei maio dei due Impeiaton 
J. giornali hanno da Pistrobnrgo : 
« Lo- Czar si ò imbarcato a Peterhof 

alle 14 Offrirei domani sera un gran 
banchetto alla guardia. 

Quatunque ufficialmente questo viag 
gio non abbia altro scopo che una cro­
ciera di piacere e t'intervista coli'im 
peratore Quglielmo sia presentata come 
puramente acoideatala, si annette a 
questo fatto una grande importanza ». 

Altri fogli recano da buona fonte che 
Czar abbia manifestato il desiderio di 
fare una escursione In maro a bordo 
dell'incrociatore Alessandro, imbarcan­
dosi a Cronstedt nella Stella Potare 
dirotto a Byolko dello Svezia. 

I giornali pubblicano un dispaccio da 
Berlino secondo 11 quale il solo scopo 
del viaggio dello Czar sarebbe, d'iacou; 
traro l ' imperatore. Quando lo Czar 
espresso il desiderio di conferire col 
Kaiser, fu deciso che ì due sovrani si 
incontrerebbero sul Baltico, la situa­
zione politica rendendo impossibile un 
viaggio in Germania dello Czar e del­
l'imperatore Guglielmo in Russia. 

Echi dell'assemliloa dello Heistvos. 
A proposito degli avvouiinaati di Bussi» 

la Petilo Eapiibliiim scrive : 
La re:iistOiiìiii pat̂ siva dello Czar alle ri-

t'orma che i suoi sudditi reolamano e elio 
lo imperioso necessita impongono si pro-
lungUorìl por qualche tempo ancora ma 
cederà alla Uno sotto la pressione Jijl po­
polo cui, s'uaìawuo come lù tempi della 
rivoluziono IVanceae dal 1789 i noljiU 
amanti del loro paese. 

U Congrego degli ^emstvios à.U nostro 
terxo stato al Giuoco dèlia Fallii quando 
risposo alla iutimaaioni dell» poliisìa con 
fermo proposito di iiprirejtiitte lo grandi 
porto della libertà o di sostituirò l'ordino 

i pubblico al saccheggio ileile pubbliolio 
.lei potere esecu­

tivo all'onuìpoteiiza della burocrazia e la 
volontà 0 il oonti-ollo dalla nazione ul ca-
priccio doll'autoorazia,  

fi. ÌEKBO.Ì'CAI.I, dirèttoì'd pru^rit^iano 

Siffnoi-a Zaira Burroni, 
« Da sei anni —_ ella scrive — atavo 

assai malo. Inseguito aduna forte ma­
lattia il mio organigmo non si rimise 
e la convalescenza si eternizzava. Non 
avevo ricuperato l'appetito e perciò 
mangiavo poco e non ricuperavo le 
forze. Respiravo iinzi con difficoitji, a-
vendo sempre una grande oppressione 
che mi costringeva a camminare ada­
gio e a fare le scale a più riprese. li 
poco cibo che prendevo lo digerivo con 
molta pena. Avev contrazioni di. sto­
maco, dolori, pesantezza, che dopo ogni 
pasto mi davano orribili sofferenze. 
Provavo pericolose vertigini. lUro pal­
lida e senza forze. Durante sei anni 
provai evidentemente parecchi rimedi 
che abbandonai uno dopo l'altro avendo 
constatato la loro icutllità. Ne aveva 
provati molti, nessuno mi diede soliievc 
e disperavo chiudendomi se non esi | 
stesse HD rimedio per guarirmi e se \ 
dovessi trascorrere cosi tutta l'esi- ' 
stenza. Finalmente Intesi vantare do- ' 
vunque le Pillole Pink. Mi furon ci- > 
tati del casi di guarigioni notevoli. Ne ! 
feci comperare subito e cominciai la I 
cura. Non tardai a provarne i buoni \ 
effetti. Dai primi giorni senti rinascere ' 
l'appetito e tornare le forze. Grazie '•• 
alla cura delle Pillole Pink vidi, in '• 
breve tempo, sparire tutti i miei ma- '. 
lesser.. Ora sono in perfetta salute >. \ 

Le Pillole Pink danno sangue, danno | 
forza, agiscoQO simultaneamente sul \ 
sangue e sul sistema nervoso. Questa '• 
azione aimaitanea ik i più (elici risai- ' 
tati e fa si ohe le Pillole Pink guari- ' 
seanO quando tutti gli altri rimedi 
hanno f.itlito allo scopo. Sono sovrane 
contro l'anemia, la debolezza generale, 
i mali di stomaco, i reumatismi, eml-
oraaio, nevralgie, sciatica. Tutta le far- : 
macie vendono le Pillole Pink. Si pos­
sono avere anche al deposito A. Me­
renda, Via S. Girolamo, 5, Milano, 
L. 3 50 la scatola, L. 18 le 6 scatole 
franco. Le persone il cui stato di sa­
luta à inquietante possono avere un 
coDsalto gratuito d^ un distinto me 
dico, scrivendo al suddetto indirizzo. 

E^r68S0 

EMILIO GALANDA 
Offelleria al Mero - Via Pad» Caneiani 

truiasi vendibile 

L l e p gadia ili Lassaita 
S l a l a t t i e i u t e r u e 

e M p w l a l i u v u t e nu t t l a t t iv «Il |^i«tio 

Visito dalle 13 '/» alle 1-1 Vj 
iintti ì giorni lueao le doiueaiclte. 

SPBdlAEi IS i rA 
^ per le MALATTIE INTERNE 
I e NERVOSE. 
1 Visita dalle 13 alle 14-H9!catonniiTi),H. 4 

f lemiata LaftoiatoriB iiìimce FanEaGeatùs 
Giulio Padr«Boa 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo i'flslterai' 
bile con. ipotoaSti di calce o soda o sostanze 
vegetali. Detta emalsione per la sua'inai', 
terabiliti è riteaata fra tutte la migliaio. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico per gli splendidi riaultati ottomti 
nelle persone affette da Anemia, HacHtids, 
Scrofola^ Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'^ìsposl-
zione intemazionale dì Roma, 1903 ; Pa­
rigi, 1S04 : Oi'an premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 1004 : medaglia d'oro ; Londra, 
1004; Gran premio o medaglia d'oro. 

V e n d i t a : la bottigb'a grande lire 3.G0; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1.00 àranca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

GOZZO 
fmaiato liqnore antìstimngsa Setafi Rimedio pronto e sicuro ccatro | 

il GOZZO 
Si vende uaìc-imente pressa il | 

preparatore 6. B. Seralini 
Tarosnto (Udina). 
J». 1.S0 il ti, in tutre la firsiacie. I 

— Cn ti. tr-jnco nel Regno veriso ri-1 
11U-5S3 di L. 1.7(>; tì d. (oom coai-j 

I pUta) £. 9. 

Malattie degli oschi 
\ diletti della vista 
'; SPECIALISTA Dati. aAMBAROTTQ 
I Co îdiUnaziùiii tutti ì giorni 'lalie 3 alle 
' o eccettuato il primo sabato a seguente 
l domenica di ogni mesa. 

VI« P w o a i l a , H. 8 0 
! VÌSITE BRATUITE AÌ POVERI 
j ijunedì. Venerdì ore 11 
' alla Farmaoia Filippuzsl. 

.. Oraticsria — Qriilaseria — Arseoleria 

{ mm\ mmm 
< Via f OAla Cansiani, 7 — ÌJDIHXi 
I 
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mpunaai 
Inuisioni :>ii qualunque metallo 

Granila daposits 
dalla seatola tìpografiebe Pa r i 

do. Lire l.:i& a L, 30. «nTnaitstniii * "'^"'^ * * saliscendi, porta-
UUlalilUtU tiiubri, augalii per oexalacoa, 

uclùostri per timbri o biancheria, cusoi-" 
miù. di nuaiiianuo grimdeiiaa. 

e o a ami t i m b r i per 
sol* l i . a.òo. 

, Konginea, Omega 
Soakoppf 

Villa rrères. 
Prezzi d'impossibile concorrenza 

la Banca Cooperativa 
Udinese 

arrisa che gli uffici vennero traspor­
tati nella propria sede in VIA CAVOUR 
N. 24 (ex palazzo Maugilli). 



.1 L Jf K i U Li 

L8 insBFsàoni si pieevoBQ eselBSivaMte ger il "FFÌBIÌ» pfesso rAffliiRisteto del fiioraale ia Udine, Via M^ikn N. 

% Guvrm a Migonof ^^ grldBron, fier» 
Acquft e pomato - » alle lor achiorof 
OHU coAm^ticf — u ogni loz(ono) 
Tutii risposero I — e Guerra a Mlgonol > 

^ La loltn è aeprisaimal — M«, «himò, eh» morii 

^ In brfivi istanti — cndon gli ìreorK Ì 

& E ro»U incolurriD — fra Ini ruina 

t Sol dì Migone — l 'acqua ehinrnal 

L ' A c q u a C H I N I N A M I O O N i ì prepni'txtii c o n s i s t e m a s p e c i a l e e con m a t e r i e eli p r i m i s ­
s i m a qiui i i tà , p o s s i e d o le mig l io r i v i r t ù t e r a p e u t i c h e , lo q u a l i s o l t a n t n s o n o m i po«>ìenie <: 
t e n a c e r i g e i i e r a i o r o flel s i s t e m a onpiJhire . Enan e un liqiudo r ìnfrest 'antf ì o Iiinpicfo cci intf:-
r a m e n t f i coni j ios to di s o s t a n z o v o p e i a l i . Non c a m l u a il co loro de i cape l l i e n e im[)ei l isce hi 
c a d u t a p r e m a t u r a . E s s a Kw d a t o r i suUnt i i m m e d i a t i e s o d d i ^ f a c e n t i a s i m l a n c h e q«;vndo IR »:I\-
duta g i o r n a l i e r a dei c ape l l i e r a f o r t i s s ima . 

DePQsllo Generale <Ia MiaOME A C - Via Torino, » - Mlt.AHO ~ Fnbbrlon ili ProfltiKario, Snpnti;. . 
e « r t l co t l pei» tu TaletCc e di Chincagdar l i t K ^ r*i»ni»tii»tt, Di^ouhtsrt, OhinoanlicH P ro lu 

^ a r r u a n h l s r i , Bssan . j ^ 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno di ope­
rai e con intta faci-
litli al pa6 lucidare il 
proprio mobiglio. 
Vendosi presso l'AmBii-
nistraz. dei JMuli e 
jsresso il purrueohiere 
Aogsio Oervastttti ia 
Meroatoveeohio a oont. 
80 la Bottiglia. 

Avvisi 

pag. a 
prezzi 
miti 

di ofrnj sortA di 

T©PI , S O R © ! e TRlrPB 
s«nza pnricolo alcuno pfir 

l ' u o m o , fili a n l m n l i d o m e a r t c l o d a e o r t S l * 

Dilli mimiiìs Ufi àrmks^ p,è alricm ai ncce miti 

La picziùss t)ua!itii 'li essere allfittn Jiiiiociio per l'uanao 
e gli animali doiiipsUcì e ii.i cortile (tiestlame, cani, B«ttf, 
voìitliU fcc.ì pur csF?(CiJo \\\\ ijoicntcì: iiiir.itìi»lÌB»tftio veleno 
rcr ogni sorta ili topi, snrcl e tnlpe, rende l ' B s t e r m i n a * ' 
t o r e supcriore .1 ciualslasl prL-[).ir.ito cunccnere e da tutti 
preierilD. 

*'.*!.',"Ci '*; I'"'^^'"-'' '' f»"i,,iKj,'lo, ecc., su cut blasl stCso 
Hn pò dt K A t c r m i t i a t o r u , vciiBono mangiati eonitragr'-
dInanavoracIt.nlsisovcj. Perle tajpe sostlturra'ftj pitie delle 
paiJottoJc ài canir bjltuts. 

Sbit! frlpia L. V- s«al. rnotflft Cflnt. BQ - P««)iat.'Cttit. ttl-
Pftifo k toHtenciiW ^2 shii':'iiipU e 3fi medie t . IB ff. di porte 
Pacco B * 6 >, .. W » » tO » 
Pa^co 0 • ino pncrhctil , . « . » ! & » 

Iflillrltiere le orilioailonl uolcanscotc sii' 

OFFICIMA CHWICA DELL'AQUILA 
55, Via S. Calnri-rri •- MILANO - Via S. Caio«ro, '25 

P R O V A T E IL. 
All'Ufficio Annun­

zi del Friuiiai vende: 
•Mcclollna a lire 

1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

Aequa d^oro a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
i&cqua C o r o n a 

a lire 2 alla botti­
glia. 
.Aequadli^elso-

miao a lire 1.50 alla 
bottìglia. 

A e q u a fJeleste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r t -
e a u o a lire 4 al 
pezzo. 
'S 'ord-ir lpe cen­

tesimi 50 al, pacco. 
Aut icaulxie A. 

l .ong;e^a a iìre 3 
alla bottiglia. 

Es igere la HIapca Gallo 
II SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

.erei coi dÌTerù eapoui all'amido in commercio. 
Tcno iwrtoiJiia-Taglili di Lira ÌB In Dittu A. Ksnffi' 
UMO, ipedlBM t foni grandi franco In inita l'itoli*. 

£<ttvor! <:l|io{|;raS!ei e |>ubblSea%Sonl d'oisni 
ig;«n«r«>'8i ese|;ùIfÉ«^élìuo'»«!(% Upo^ra ì l a del 
Coloniale a prezii!;! d t ìu t t® iioiavenlenKa. 

^QOQQOGQÒÙOéémmi&mOQQOOQ&OOOO 
La reclame è ia vita del commercio 

DotteinSEPFESMHINÌ 
Cura «Iella nev ras t en ia e «lei 

d is tur l i i nervoAft del l ' ajiipareo-
chlo d ige rea t» ( Inapi ie tenza •• 
dculorl d i stomnoo •- HtUlobesrKa 
ecc.). 
Eonaóltazioni tatti i giorni dalle II alle 14 

Via Paolo Sarpì n. 7 — Udina 

ACQUA « . C O R O N A 
P o t e n t e r i s t o r a t o r e 

d«l oapeUl e doUa liatba 
Qneata nuova prgpamxiona della premiata 

Srofamarìa Antonio tongaga, nou aasendo ana 
ell« aolite lìntnret Dosaiedo tatte le 2icolt& di 

ridonare ai capelli oa alla barba il loro priici-
tÌTO e naturale «olore. . 

Eaia è la piA rapida tìMura progrntiva che 
ai eonosea, poìehè itnxa maeeMars affano la 
pelle e la bianohorìat in poehìsaiiaì giorni & 
ottenere ai capelli ed alla barba nu cailojino 
9 nere perfttti. La pift preferibile alle altre 

fierehè composta di 8oaì.ioi« Tegetali. e perehò 
a più economiea non costando aoltanto tbe 

Uro due Ut bottiglia. 
trotaii -ranilibila preato VDffloio Annnnd del 

giornale It FriuK, Udine, Via Prefettura N. 6 

Agente tli eampagna 
prorotto, oon ottime reieMnse, corea im­
piego. 

Por informazioni rivolgorsi al nostro Uf­
ficio d'Amministrazione. 

Libretti di paga 
pei> operai 

Vendosi presso ia 

N O V I T À 
Le più belle e le più artistiobe 

o a r l o l l n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più graude deposito di oleo-
graSe, aoiiaerelli, iocisioai, eliagratinres 

' ecc. eoo. trovansi presso le 

G t t n e MÀSCQ ìklMM 
{ MDIME ) 

—tk Prt5Z7Ì modici • — 

\ A per M 

Cartolerie BARJIUSCO 
Meroatovecchio — Cavour, 34 

IBRI SCOLASTICI e da SCRIVERE 
CARTE fine ed ordiiiaris, a màaaliìaa ad a inana 

da «vrivero, da stampa, da imballaggio, e'per ogni altrp uso. 
O e s e t i i di aaaoaHan'lii a di d l a a g n a . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gènere 
afionomiobe e di lusso. 

Stampati por Amministrazioni pubbliche e private, commeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE GOMPLETE 
per Municipi, Scuole, tsUtuti di educazione. Opere Pie, Uffici, eoa. 

Btarvimlo aaoTxx-ato. 

£ SEGRETE 
G L A N Q U L A R l E DEL.L.A P E L L E 

slflllilii - ulcera 
iim"/-"5S) slrinainiBnti nratrall 
'̂ iSSìiì^i' guariti in breve tempo pKggy e senza conseguenze 

iiPOTBNZA-POLLGÉNI-miLIfA' 
r,ut«t«con splendidi rUii lUil lnen'ant lwepiemlj i toatóinl^l lootlfatoi jSl 

Dott. CESARE TEiirCA ' 
Beeondo i motodi più In voga nelle cliniche di 

PAIUOI - BJBUMIfO - V1E3JNA 
M I t ( A . ] ! « 0 . V i o o l o S . a s e n o , O 

Visita dalleoce 10 alle 11, dalle U alle 18. - ConauW por 
lettera. — OMedero modulo. - Segretezza. ~ Si Darlaiio le 
prliielBali lingua. ' ' 

1 , . . i : ì.! 

!
MedRgli© d'argento • d'oro ottenute alle principali lìsposlRioiil 

d ' l» lnne e ceiitinitia 'di dicblarnzloni d'Illustri medici specìalUtl 
Id'OspcùfllI per R^inblnl « di privati attestano che la pcirlna liottea Italiana 

P A n A N I N S •Vl^l^Jk.Til <£t O. — M I T R A N O 
t arrivata oranmi alla maRKiore ii"rrc/,lone pel gu,'ito, per U dli:*" 
rìbìliiA e per la potcnnluIUà nutritiva tanto da èB<--i>re ^Miulii:uta 
almettc ftri ptr bontà alla t 'urina Lattea Estera. — I'M^W le .ma.̂  
dri di'ino dungiie la piefureM» *1 prodotto Paganini h,,latìi à C. 
e Liuiaiidiud aS49/u^aiin*flU »ulo le Katole portanti U «p^ueuts 
«itfoa d i fabbrica'. ' 

Badart allt eontrapnioniì dtttti»ionel 

t4i dicitura Paganini fUlani & C, sul marchio di fabbrica d e r e 
essere qtanipflta in roiw, •— (Validità gf^mft tti{fg iti^£sUJOmUÌ M 
Drogheri» do! Ragno), 

ÀTvisì in quarta pagina a prezzi miti. 

Udina 190S -' - Tip, Marco Bsrdnsoo 


